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Argomenti approfonditi dagli allievi per il colloquio 
 
 

CANDIDATI PERCORSO TEMATICO  

Bara Fausia 
Last minute 

 Barion Sharon 
I disturbi del comportamento alimentare 

 Cacciatore Ilaria 
Il Jazz 

 Cacciola Rebecca Maria Teresa 
Il Dark Tourism: il lato oscuro del turismo 

 Calosa Jessica 
La Danza 

Capian Charmaine May 
I selfie 

Cascinelli Staudacher Eleonora 
Il Sonno 

Clerici Jessica 
Il mio… viaggio di nozze 

El Faria Othmane 
Techno Music Festival 

Gualotuna Monta Jordy Alexander 
Adattamento delle strutture ricettive al 

nuovo modello familiare 

Hu Mariangela 
La Cina 

Iram Sawera 
La pubblicità 

Jakia Sultana Suva 
Il Cioccolato 

Marangiolo Pamela 
Il Ninjutsu 

Marzano Marika 
La psicologia turistica 

Nugnes Roberta 
La Coca Cola 

Rodriguez Valle Engy Marilù 
Il Caffè 

Spiotta Alessia 
Walt Disney: il bambino e il suo sogno 

Toni Michela 
La Pet Therapy 

Travaglioli Silvia 
La Nutella 
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Presentazione della classe 
 

La classe 5^H, articolazione accoglienza turistica, è composta da 20 alunni, due maschi e diciotto 

femmine tutti provenienti dalla 4^H. Il gruppo classe attuale si è costituito all’inizio del quarto anno 

dall’unione di un cospicuo numero di alunni provenienti dal corso IeFP, “Operatori dei servizi di 

promozione ed accoglienza” dell’I.I.S. Frisi, e da quattro alunne provenienti da altri corsi o altri 

istituti.   

Il percorso didattico dalla terza alla quarta ha visto diversi avvicendamenti nel corpo docente, 

mentre tra la quarta e la quinta classe vi è stata continuità per quasi tutti gli insegnamenti ad 

eccezione di Alimentazione, il cui docente è subentrato all’inizio del corrente anno scolastico, e di 

Diritto e tecnica amministrativa della struttura ricettiva, la cui docente ha seguito la classe solo 

dall’inizio del secondo quadrimestre. Le diverse metodologie di insegnamento non hanno creato 

particolari difficoltà agli allievi, che hanno saputo adattarvisi.  

La frequenza risulta assidua per alcuni e generalmente regolare per la maggior parte degli alunni, 

sebbene non siano mancati ritardi e assenze strategiche. 

Il comportamento è stato abbastanza corretto. Il gruppo classe ha avuto diversi cambiamenti nel 

corso degli anni, dovuti a nuovi inserimenti, abbandoni o trasferimenti. Ciononostante, soprattutto 

nel corso del secondo biennio, gli studenti hanno imparato ad interagire e collaborare tra loro, 

dimostrando di sapersi relazionare in modo abbastanza maturo e responsabile. Anche i rapporti 

con i docenti sono stati generalmente positivi.  

La partecipazione al dialogo educativo e la motivazione sono stati nel complesso soddisfacenti.  

La preparazione di base risente della provenienza della quasi totalità degli alunni da un corso 

IeFP. La maggior parte di loro, infatti, ha conseguito la qualifica regionale di operatore ai servizi di 

promozione ed accoglienza e solo a partire dal quarto anno ha frequentato il corso professionale. 

Per tale ragione il percorso didattico compiuto negli ultimi due anni ha avuto l’obiettivo di colmare 

le lacune esistenti nella preparazione di base e far conseguire risultati sempre più positivi, ottenuti 

sia grazie al paziente lavoro di ripasso ed esemplificazione svolto dai docenti sia grazie al 

maggiore impegno profuso dagli alunni nel secondo quadrimestre. 

Il profitto non è omogeneo, in quanto alcuni alunni hanno raggiunto buoni risultati grazie 

all’impegno costante e ad un efficace metodo di studio, altri si sono applicati in modo discontinuo 

e opportunistico, raggiungendo un livello di preparazione solo accettabile. In taluni alunni 

permangono delle fragilità in alcune discipline, dovute alle lacune pregresse e ad un metodo di 

studio poco efficace. 

Nel corso dell’ultimo triennio è stata attuata una sperimentazione CLIL per “Geografia turistica” in 

Inglese e “Laboratorio di servizi di accoglienza turistica” in Francese.  

La preparazione professionale degli allievi è stata arricchita dalle diverse forme di alternanza 

proposte dall’istituto fin dal terzo anno: tirocini brevi, progetti europei e stage presso strutture 

alberghiere, in cui  gli allievi hanno conseguito risultati generalmente buoni e, in alcuni casi, 

eccellenti. Le attività extracurriculari proposte dai docenti sono state sempre accolte con interesse. 

I programmi di tutte le discipline sono stati svolti in modo abbastanza regolare e completo.  
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PROFILO  PROFESSIONALE 
 

Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera 
Articolazione: Accoglienza Turistica 

 
Profilo delle abilità e competenze 
 
Competenze comuni a tutti i percorsi di istruzione professionale  

 Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 
comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici. 

 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una 
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 

 Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e 
responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi anche ai fini 
dell’apprendimento permanente. 

 Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento 
alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 

 Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria per scopi 
comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi 
ambiti e contesti professionali, al livello b2 quadro comune europeo di riferimento per le lingue 
(QCER). 

 Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 
adeguatamente informazioni qualitative e quantitative.  

 Applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti. 
 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 

professionali. 
 Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per 

intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento 
 

 

Competenze specifiche di indirizzo 

 
 Agire nel sistema di qualità relativo alla filiera produttiva di interesse. 
 Utilizzare tecniche di lavorazione e strumenti gestionali nella produzione di servizi e prodotti    

enogastronomici, ristorativi e di accoglienza turistico-alberghiera. 
 Integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle linguistiche, utilizzando le 

tecniche di comunicazione e relazione per ottimizzare la qualità del servizio e il coordinamento 
con i colleghi. 

 Valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali individuando le nuove 
tendenze di filiera. 

 Applicare le normative vigenti, nazionali e internazionali, in fatto di sicurezza, trasparenza e 
tracciabilità dei prodotti. 

 Attuare strategie di pianificazione, compensazione, monitoraggio per ottimizzare la produzione 
di beni e servizi in relazione al contesto. 

 Utilizzare le tecniche di promozione, vendita, commercializzazione, assistenza, informazione e 
intermediazione turistico-alberghiera. 

 Adeguare la produzione e la vendita dei servizi di accoglienza e ospitalità in relazione alle 
richieste dei mercati e della clientela. 

 Promuovere e gestire i servizi di accoglienza turistico-alberghiera anche attraverso la 
progettazione dei servizi turistici per valorizzare le risorse ambientali, storico-artistiche, culturali 
ed enogastronomiche del territorio. 



6 

 

 Sovrintendere all’organizzazione dei servizi di accoglienza e di ospitalità, applicando le 
tecniche di gestione. 

 Economica e finanziaria alle aziende turistico-alberghiere. 
 
Il diplomato è in grado di intervenire nei diversi ambiti delle attività di ricevimento, di gestire e 
organizzare i servizi in relazione alla domanda stagionale e alle esigenze della clientela; di 
promuovere i servizi di accoglienza turistico-alberghiera anche attraverso la progettazione di 
prodotti turistici che valorizzino le risorse del territorio. 

 
 

Attività professionali e/o tipologie di lavoro cui il diplomato può accedere 

 

Il diplomato può operare, come collaboratore di livello intermedio, in ambiti lavorativi dedicati ai 
servizi alla persona, in strutture private o pubbliche quali: aziende del settore turistico-ricettivo 
(alberghi, campeggi, villaggi turistici), aziende crocieristiche, uffici di informazione e promozione 
turistica, agenzie di organizzazione e gestione eventi, nei ruoli di: 

 addetto al ricevimento, front –desk receptionist 
 portiere d’albergo 
 cassiere 
 animatore turistico 
 operatore nei centri congressi e nelle fiere 
 operatore nelle navi da crociera 
 accompagnatore su bus turistici 
 addetto all'ufficio prenotazioni in agenzia di viaggi 
 hostess e steward di terra e di aria (previo corso di formazione specifico) 

 
Inoltre, può accedere alla libera professione, secondo quanto previsto dalle norme vigenti, 
come: 

 promoter di prodotti del territorio nella grande distribuzione, nelle cantine, nelle enoteche 
 esercente nelle attività ricettive 
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OBIETTIVI TRASVERSALI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 
A. DIDATTICI 

 Saper comunicare efficacemente utilizzando il lessico settoriale. 

 Acquisire capacità di confronto e relazione con realtà culturali e sociali diverse dalla 

propria. 

 Saper elaborare ed esporre autonomamente dei contenuti. 

 Saper analizzare e sintetizzare con apporto di contributi personali. 

 Sviluppare capacità critiche.  

 Saper fare un uso corretto del linguaggio come strumento di comunicazione orale e 

scritta; 

 Saper organizzare in modo logico le proprie conoscenze;  

 Saper esporre il proprio pensiero in modo abbastanza chiaro e coerente. 

 

B. FORMATIVI 

 Partecipare attivamente al lavoro didattico. 

 Saper lavorare in modo autonomo. 

 Sapersi relazionare con gli altri. 

 Rispettare tempi, spazi e consegne.  

 Tenere comportamenti corretti nel rispetto dei valori condivisi.  

 Saper lavorare in gruppo su progetti.  

 Saper dialogare e discutere in modo costruttivo. 

 

SPERIMENTAZIONE CLIL 
 
Dall’anno scolastico 2013/14 è stata attuata una sperimentazione CLIL in lingua francese e 
inglese con la seguente scansione: 
 
Anno scolastico 2013/14 (Classe 3^J):  

 33 ore di Geografia turistica in inglese 

 33 ore di Laboratorio di servizi di accoglienza turistica in francese 

                                                                   
Anno Scolastico 2014/15 (Classe 4^H):  

 33 ore di Laboratorio di servizi di accoglienza turistica in francese 

 
Anno Scolastico 2015/16 (Classe 5^H):  

 15 ore di Laboratorio di servizi di accoglienza turistica in francese 
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CONTENUTI DISCIPLINARI 
 
 
 
 

Disciplina: IRC 
Docente: Prof.ssa Cristina Manganini 
 
 
 
  
La figura e l’opera di don Carlo Gnocchi. 

Il dono di Nicholas Green. 

AVIS-AIDO-ADMO. 

Visione e commento del film “Jesus “. 

Testimonianze storiche cristiane e non, su Gesù. 

Ipotesi su una tomba vuota: furto del cadavere? allucinazione? morte apparente? 

Visione e commento delle testimonianze di Simona Atzori(disabilità) e Giorgia Benusiglio (extasy). 

Il Giubileo. 

Commento su fatti di attualità. 

Il Corano e i popoli del libro. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



9 

 

Disciplina: ITALIANO 
Docente: Colosimo Anna 
 

Libro di testo: PAOLO DI SACCO, Chiare lettere, vol. 3 – Dall’Ottocento a oggi, Edizioni 

Scolastiche Bruno Mondadori 
 
1) MODULO STORICO-CULTURALE 

TRA OTTOCENTO E NOVECENTO 

L’Età del Positivismo 

La nuova immagine della scienza. L’idea del progresso. La filosofia del Positivismo: Comte. 

L’evoluzione secondo Darwin. (Da pag. 29 a pag. 31) 

Il Naturalismo Francese: la poetica (da pag. 31 a pag. 33 -  da pag. 69 a pag. 70) 

- E. Zola: La miniera (pag. 78) 

Il Verismo italiano (da pag. 35 a pag. 36) 

Differenze tra Naturalismo e Verismo (da pag. 70 a pag. 71) 

La crisi del modello razionalista e la cultura del primo Novecento 

Brevi cenni su: “Crisi” e “decadenza” della civiltà europea. La crisi secondo Nietzsche: relativismo 

e nichilismo. La crisi dell’io nella psicoanalisi di Freud. ( Da pag. 39 a pag. 42) 

Il Decadentismo 

Le diverse fasi del Decadentismo. Simbolismo e rinnovamento del linguaggio poetico. La narrativa 

decadente. L’estetismo di Pascoli e D’Annunzio. L’analisi psicologica di Svevo e Pirandello. (Da 

pag. 44 a pag. 48) 

Il Decadentismo tra prosa e poesia (pag. 56) 

Le avanguardie storiche (pag. 50) 

Il Futurismo (pag. 51) 

I poeti crepuscolari (pag. 53) 

L’Ermetismo (pag. 510) 

 

2) MODULO SULL’AUTORE  

Giovanni Verga: (da pag. 102 a pag. 107) 

- La vita  

- L’apprendistato del romanziere  

- La stagione del Verismo 

 Da “Vita dei campi” 

- La lupa (pag. 114) 

- Prefazione a L’amante di Gramigna (pag. 111) 

 Da “Novelle rusticane” 

- Libertà (pag. 153) 

 Da “I Malavoglia”  

- Prefazione (pag. 131) 

- La famiglia Toscano (pag. 136) 
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- Le novità del progresso viste da Aci Trezza (pag. 144) 

 Da “Mastro-don Gesualdo 

- La morte di Gesualdo (pag. 160) 

 

Gabriele D’Annunzio (da pag. 212 a pag. 219) 

- Un dominatore del gusto letterario 

- La poetica dannunziana 

- I romanzi del superuomo 

- Le Laudi 

 Da “Il Piacere” 

- Ritratto d’esteta (libro I, cap. II) (pag. 220) 

 Da “Alcyone”  

- La pioggia nel pineto (pag. 232) 

- La sera fiesolana (pag. 229) 

 

Giovanni Pascoli (da pag. 241 a pag. 252) 

- La vita e la personalità 

- Il percorso delle opere: Myricae, I Canti di Castelvecchio 

- La poetica del «fanciullino» e il suo mondo simbolico 

- Lo stile e le tecniche espressive 

 Da “Myricae”  

- Novembre (pag. 262) 

- X Agosto (pag. 268) 

 Da “Canti di Castelvecchio” 

- Il gelsomino notturno (pag. 277) 

- La cavalla storna (pag. 281) 

 

Italo Svevo (da pag. 358 a pag. 367) 

- La vita e il contesto culturale 

- La formazione e le idee 

- Una poetica di «riduzione» della letteratura 

- Il percorso delle opere 

- “La coscienza di Zeno” 

Da “La coscienza di Zeno” 

- Il fumo (pag. 388) 

- Il funerale mancato (pag. 396) 

- Psico-analisi (pag. 402) 

 

Luigi Pirandello (da pag. 414 a pag. 422) 

- La vita 

- Le idee e la poetica: relativismo e umorismo 

- L’itinerario di uno scrittore sperimentale 
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 Da “Novelle per un anno” 

- La tragedia di un personaggio (pag. 430) 

- Il treno ha fischiato (pag. 437) 

 Da “Il fu Mattia Pascal” 

- Adriano Meis (pag. 446) 

 Da “Uno, nessuno e centomila” 

- Il naso di Moscarda (pag. 453) 

 

Giuseppe Ungaretti (pp. 547 – 548) 

- L’autore 

- L’opera 

 Da L’allegria 

- Il porto sepolto (pag. 548) 

- I fiumi (pag. 550) 

- San Martino del Carso (pag. 554) 

- Veglia (pag. 556) 

- Soldati (pag. 558) 

Eugenio Montale (da pag. 645 a pag. 652) 

- La vita 

- L’itinerario delle opere e i temi 

- La poetica e lo stile 

 Da Ossi di seppia 

- I limoni (pag. 656) 

- Meriggiare pallido e assorto (pag. 662) 

- Spesso il male di vivere ho incontrato (pag. 665) 

 

3) MODULO SUL GENERE: 

Il Romanzo  

Il nuovo romanzo novecentesco: i temi psicologici, la debolezza dell’autore, il romanzo 

sperimentale (pp. 315 - 316) 

La poesia: la nuova tradizione poetica del Novecento 

La nuova poesia novecentesca in Italia. I come e i perché di una rivoluzione espressiva. Una 

rivoluzione rispetto al passato. Il ridimensionamento della funzione del poeta (da pag. 542 a pag. 

545) 

 

4) MODULO SULL’OPERA 

Il ritratto di Dorian Gray (O. Wilde) – Lettura integrale 

La tregua (P. Levi) – Lettura integrale 

 

5) MODULO TRASVERSALE (propedeutico alla prima prova scritta dell’esame di Stato) 

Tipologie:  
- analisi del testo - saggio breve/articolo di giornale - tema di argomento storico - tema di 

ordine generale 
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Disciplina: STORIA 
Docente: Colosimo Anna 

Libro di testo: AA.VV., Capire la storia, La società industriale tra Settecento e Ottocento, 
                         Pearson 

             AA.VV., Capire la storia,  Il Novecento e la globalizzazione, Pearson 

 
1° MODULO  

L’Italia liberale 

- Il nuovo stato e i governi della Destra 

- La Sinistra e l’età crispina 

- Il decollo industriale 

- La fine del secolo: luci e ombre 

2° MODULO 

L’età degli imperialismi in Europa. 

- La seconda rivoluzione industriale. 

- L’imperialismo: le ragioni della politica imperialista 

- L’Africa britannica; i Francesi e il controllo dell’Africa nord-occidentale 

- La nascita del Partito socialista 

Nazioni e potenze all’inizio del Novecento 

- Gran Bretagna, Francia e Germania 

- Due imperi in crisi: la Russia, l’Impero austro-ungarico 

Il Novecento e la Grande guerra 

- L’Italia nel Novecento: l’età giolittiana 

- L’Europa verso la catastrofe 

- Una guerra moderna 

- 1917: l’anno della svolta 

- La rivoluzione russa 

L’eredità del conflitto 

- Il dopoguerra inquieto 

- Il crollo dell’Impero Ottomano 

- La nuova Turchia di Ataturk 

- L’ emigrazione ebraica in Palestina 

- La “Dichiarazione Balfour” 

- L’inizio del conflitto fra Arabi ed Ebrei 

- Dopo la guerra una nuova economia (cenni) 

- Società di massa e crisi della democrazia (cenni) 
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Totalitarismi e democrazie 

- Le democrazie sotto attacco 

- La crisi italiana e l’avvento del fascismo 

- La crisi del ’29 e il New deal 

- Il totalitarismo: Il regime fascista; il regime nazista; il regime staliniano 

- L’Europa contesa: fascismo e democrazia 

 

La Seconda Guerra Mondiale e la Shoah 

- Le aggressioni naziste 

- Il conflitto si allarga al mondo 

- Il dominio nazista 

- La Shoah (approfondimento con slide) 

- Il crollo dell’Asse e la Resistenza 

- Un mondo nuovo sulle macerie della guerra 

 

Il Mondo Diviso 

- L’Italia repubblicana 

- Il bipolarismo 
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Disciplina: INGLESE  

Docente: Stefania Polzella  
 
Libro di testo:  

- Burns, Rosco: “Go Travelling! Tourism in the digital age” ed. Valmartina  

- Dispense fornite dal docente 

CONTENUTI:   
Grammatica: revisione delle strutture grammaticali e linguistiche di base (tempi e modi verbali, 
pronomi, connettori di base, Short Essays writing, tecniche di lettura e comprensione) 

 
 
 
General tourism issues:  

An outline of tourism industry (p.10)  

The rise of tourism (p.16)  

Sustainable development in tourism (p.18) 

 

Resources for tourism (dispense): 

Urban resources 

Natural parks 

 

Describing and promoting destinations: 

New York (p.228) 

Florida (p.233) 

The Grand Canyon (p.234) 

Yellowstone Park (p.236) 

San Francisco (p.238) 

  

Civilisation: 

Civil rights movement 
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Disciplina: MATEMATICA 
Docente: Maria Antonietta Ciarleglio 

 
Libro di testo: L. SCAGLIANTI - F. BRUNI, Linee essenziali -corso di matematica per il secondo 
biennio e il quinto anno degli istituti professionali - vol. 5, Editrice La Scuola 
 
 
Limite e continuità di una funzione: richiami: concetto intuitivo di limite finito di una funzione per  

 e per  ; di limite infinito di una funzione per   e per . Algebra dei limiti: limite 

della somma algebrica di due funzioni (enunciato); limite del prodotto di due funzioni (enunciato); 

limite del quoziente di due funzioni (enunciato). Forme di indecisione:  ,  , + . Asintoto 

verticale, asintoto orizzontale, asintoto obliquo. 

               Applicazioni: Calcolo di limiti di funzioni algebriche razionali intere, di funzioni razionali 

fratte. Determinazione degli asintoti di funzioni algebriche razionali fratte.  

Derivata di una funzione: richiami: derivata prima; derivate fondamentali: Dk; Dx; Dkx; D . 

Derivata della somma di due funzioni, del prodotto di due funzioni, del quoziente di due funzioni.  

                Applicazioni: Calcolo della derivata prima di funzioni del tipo citato.  

Massimi, minimi relativi: richiami: funzioni crescenti e decrescenti; definizione di massimo e di 

minimo relativo; condizione necessaria per l’esistenza di un max/min relativo per le funzioni 

derivabili (enunciato); criterio sufficiente per la determinazione dei punti di max/min relativo per le 

funzioni derivabili. 

                 Applicazioni: Determinazione degli intervalli di monotonia di una funzione; 

determinazione dei punti di massimo/minimo relativo di funzioni algebriche razionali intere e fratte. 

Calcolo integrale 

L'integrale indefinito: funzione primitiva; integrale indefinito di una funzione continua, proprietà. 

Integrali indefiniti delle funzioni elementari: y=k; y= xn; y=kx. Linearità dell'integrale indefinito. 

Integrazione per scomposizione. 

Applicazioni: calcolo di integrali di funzioni del tipo citato. 

L'integrale definito: definizione di integrale definito di una funzione continua. Proprietà 

dell’integrale definito. Formula fondamentale del calcolo integrale. Interpretazione geometrica 

dell'integrale definito. 

Applicazioni geometriche degli integrali definiti: calcolo dell'area della regione di piano limitata dal 

grafico di una funzione e dall'asse x. 
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Disciplina: FRANCESE 
Docente: Simona Viviani 
 
Libro di testo: Boella Teresa Schiavi Gabriella, Planète tourisme – Communication Civilisation 
Grammaire, Petrini  
Le pagine indicate nel programma si riferiscono al libro di testo in uso. 
 
Per la sezione Turismo in Francia e in Italia sono state utilizzate fotocopie fornite dal docente. 
 
 
CONTENUTI:   
Grammatica: revisione delle strutture grammaticali e linguistiche di base (tempi e modi verbali, 
pronomi complemento e relativi. Connecteurs logiques, temporels) 
 
 
LA CREATION ET LA PROMOTION DU PRODUIT TOURISTIQUE 

1.  Le produit touristique 

. Définition d’un produit touristique 

. La spécificité du produit touristique 

. Les produits touristiques en evolution 

 
2. La conception et la vente du produit touristique 

. Concevoir un produit touristique 

. La communication commercial 

 
3. La présentation et la promotion d’un produit touristique 

 
 
 

LES IMPACTS DU TOURISME 

1. Les impacts habituels du tourisme 

. Les impacts positifs et négatifs 

. Le développement du tourisme durable 

. Le tourisme de masse 

. Voyager responsable 

. Les impacts socioculturels 

. Les impacts sur l’environnement 
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2. Le tourisme en Europe et hors d’Europe 

. L’impact de la concentration du tourisme en Europe 

. L’impact de la concentration du tourisme hors d’Europe 

 

TOURISME EN FRANCE 

Découverte de quelques régions parmi les plus touristiques et des types de tourisme pratiqués: 
tourisme sportif, culturel, de santé, rural, balnéaire, religieux 

1. Ile-de-France: Paris 

2. La façade méditérranéenne:  

- Le PACA 

- Languedoc-Roussillon / (Midi Pyrénées). 

3. Rhônes-Alpes/Auvergne 

 

 

Si prevede, entro fine maggio, di trattare alcune località turistiche in Italia. 

1. Présenter des parcours en Italie à des touristes francophones. 

Lombardie – Latium - Pouilles 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



18 

 

Disciplina: TECNICHE DI COMUNICAZIONE 
Docente: Giacoma Calabrese  
 

Libro di testo: F. CAMMISA, Tecniche di comunicazione nell’impresa turistico—ristorativa, Digit 

 
Unità 1 
Comunicare con gli eventi 

1. Cosa s’intende per evento 

• Un po’ di storia 

• Gli eventi 

• Eventi di comunicazione interna ed esterna 

2. La pianificazione 

• La preparazione 

• La realizzazione 

• Il dopo evento 

3. Scegliere la sede dell’evento e promuoverlo 

• La scelta della sede 

• Come promuovere l’evento 

Unità 2 
Comunicare con la pubblicità 

1. La pubblicità: un po’ di storia 

• La pubblicità ai tempi di Carosello 

• La pubblicità ai nostri giorni 

• Televendite, telepromozioni, sponsorizzazioni 

2. I mezzi di comunicazione pubblicitaria 

• La scelta dei mezzi di comunicazione 

• La stampa 

• La radio 

• La televisione 

• Il cinema 

• Le affissioni 

• Le parti del messaggio pubblicitario 
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3. Affissioni e cartellonistica 

• La pubblicità per strada 

• Le affissioni 

• La pubblicità luminosa 

• La pubblicità dinamica 

• La cartellonistica pubblicitaria 

4. La pubblicità sul web 

• Gli strumenti della pubblicità sul web 

• Un nuovo modo di comunicare 

5. Le tipologie di pubblicità 

6. I contenuti di una campagna pubblicitaria 

• Il marketing etico 

Unità 3 
Il marketing mix delle imprese turistiche 

1. Il marketing delle imprese turistiche 

• Il marketing mix delle imprese di viaggi 

• Il ciclo di vita del prodotto turistico 

• Il marketing mix delle imprese ricettive 

2. Il piano di comunicazione 

•  La progettazione e la costruzione del piano di comunicazione 

3. Il marketing plan 

• La pianificazione di marketing 

• L’analisi dell’ambiente esterno 

• Analisi delle opportunità e delle minacce 

• L’analisi dell’ambiente interno 

• Gli obiettivi 

• Il controllo di marketing 

Unità 4 

Il Marketing turistico integrato 

• Il marketing turistico pubblico 

• Il marketing della destinazione turistica 
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Disciplina: LABORATORIO DI SERVIZI DI ACCOGLIENZA TURISTICA 

Docente: Concetta Settembrale 

 
Libro di testo: C. COLUMBO – F. ZANCHI, Settestelle plus - Laboratorio di servizi di accoglienza 
turistica, vol. 3, Markes 
 
MODULO 1 IL MARKETING IN ALBERGO 
 

- Il concetto di Marketing 

- Orientamento al Marketing 

- Il Marketing mix 

- Il Web marketing 

- Il piano di Marketing e l’analisi della situazione 

- Il piano di vendita 

 
MODULO 2 LE STRATEGIE DI VENDITA IN ALBERGO 
 

- I compiti dell’ufficio Vendite 

- I segmenti di mercato 

- Il customer care 

- La comunicazione e le pubbliche relazioni 

- Lo sviluppo delle vendite 

- La tipologia di tariffe 

- Gli intermediari e il prezzo 

- Le tecniche di pricing 

- La determinazione del pricing alberghiero 

- Lo yield managment 

- Gli obiettivi dello yield managment 

- I canali di vendita diretti 

- I canali di vendita indiretti 

- I canali offline 

- I canali online 

 
MODULO 3 I SISTEMI DI CONTROLLO 
 

- La pianificazione: mission, vision, valori 

- La pianificazione strategica 

- Gli strumenti di gestione: contabilità generale, industriale, il punto di pareggio, il budget 

- Il budget della Room Division 

- Il budget del Food and Beverage 

 
MODULO 4 LA GESTIONE ECONOMICA 
 

- La gestione economica del settore Food 

- La gestione economica del settore Beverage 

-  

MODULO 5 L’ATTIVITÀ DEL FRONT OFFICE  
 
Norme generali; il comportamento e la presenza; Il front office. Il ciclo cliente: prenotazione, check 
in, live in, check out anche in lingua francese.  
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Disciplina: LABORATORIO DI SERVIZI DI ACCOGLIENZA TUR. IN FRANCESE (CLIL) 

Docente: Concetta Settembrale 

 
Libro di testo: L. PARODI – M. VALLACCO, “Le savoir-faire de la réception”, TrevisiniEditore 

Dispense fornite dal docente 

 

- Le travail  à  la réception  

 

 La réservation  

L’employé de la réception doit répondre à une demande de réservation 

Modes de réservation Garanties de réservation et no-show ; vocabulaire technique : arrhes,  

no-show, overbooking. 

L’enregistrement de la réservation : comment prendre une réservation (exemple de planning  par 

type de chambre) ; comment  enregistrer une réservation ( classement par ordre alphabétique ou 

chronologique) ; livre  des réservations, le tableau d’occupation des chambres ( room rack). 

 

 L’accueil  

L’employé de la réception accueille les clients : avant l’arrivée du client, l’arrivée du client.  

(Exemple de Fiche de Rèservation). 

-Les quatres C  

 La carte d’enregistrement du client. 

- L’accueil dans les chambres. 

- Fiche blanchisserie (lexique)  

- Types de petit déjeuner.  

 

 Le départ du client et la facturation 

- Le départ di client et les quatres C 

- Le paiement de la facture 

- Les caractéristiques de la note.  

- Les modes de paiement  

- Différents types de cartes  

 

 Alcuni articoli tratti da « Le quotidien du tourisme » 
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Disciplina: SCIENZA E CULTURA DELL’ALIMENTAZIONE 

Docente: Prof. CONTE ALFREDO 
 
Libro di testo: A. MACHADO, Scienza e cultura dell’alimentazione, Poseidonia Scuola 
Dispense fornite dal docente 

 
 

Turismo enogastronomico in Italia. 
Percorsi enogastronomici regionali  

 
Dieta razionale ed equilibrata nelle varie condizioni fisiologiche 

- Aspetti generali 

- La dieta nell’età evolutiva: del neonato e del lattante. 

- L’alimentazione complementare del bambino, dell’adolescente. 

- La dieta nell’adulto, in gravidanza, nella nutrice, in menopausa, nella terza età. 

- La piramide alimentare. 

Dieta e stili alimentari 
- Dieta e benessere 

- Stili alimentari 

- La dieta mediterranea, vegetariana, macrobiotica, eubiotica. 

 

La dieta nelle principali patologie, dietoterapia, malattie metaboliche 
- La dieta nelle malattie cardiovascolari, diabete, ipertensione, obesità, osteoporosi 

- Malattie cardiovascolari 

- Ipertensione arteriosa 

- Iperlipidemie, aterosclerosi 

- Osteoporosi 

- Cancerogenesi  

- Diabete  

- Obesità  

 

Allergie, intolleranze alimentari, malattie correlate all’alimentazione, disturbi 

alimentari 

Celiachia 

Favismo 

Fenilchetonuria 
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Nel mese di maggio verranno trattati i seguenti argomenti: 

 

Allergie, intolleranze alimentari, malattie correlate all’alimentazione, disturbi 

alimentari 

Anoressia 

Bulimia  

 

L’alimentazione nella ristorazione collettiva 
- Ristorazione veloce 

- La ristorazione e quella di servizio 

- La mensa scolastica e aziendale 

- La ristorazione nelle case di riposo e ospedaliera. 

 

SALUTE, SICUREZZA E BENESSERE NEI LUOGHI DI LAVORO 
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Disciplina: DIRITTO E TECNICHE AMMINISTRATIVE DELLA STRUTTURA RICETTIVA 
Docente: VALENTINA GOLIA 

 

Libro di testo: GIUSEPPE AIELLO, Le imprese del turismo, Hoepli 

 

BILANCIO D’ESERCIZIO 

 Principi di redazione 

 Stato Patrimoniale, Conto economico, Nota integrativa 

 Relazioni degli amministratori e dei sindaci 

 Bilancio in forma abbreviata 

LE DINAMICHE DEL TURISMO INTERNAZIONALE E NAZIONALE 

 Il mercato turistico: mondiale, europeo e italiano 

 Il turismo sostenibile 

 L’offerta ricettiva europea e italiana 

 L’offerta ristorativa 

TECNICHE DI MARKETING DEL PRODOTTO TURISTICO 

 Il marketing del turismo e della ristorazione 

 I prodotti turistici 

 La segmentazione della domanda 

 Il mercato obiettivo 

 La pianificazione strategica 

 L’analisi SWOT 

 Il marketing mix 

 Il ciclo di vita del prodotto 

 La customer relationship management 

 Strumenti per valutare l’andamento della clientela 

 La strategia dei prezzi 

 Metodi per la determinazione dei prezzi 

 I canali di distribuzione 

 La comunicazione e la promozione 

 Il piano di marketing (marketing plan) 

 Il piano di marketing turistico territoriale 

 Le fonti turistiche del turismo 

TECNICHE DI WEB MARKETING 

 Il web marketing 

 La pianificazione del web marketing 

 Il web marketing mix 

 

REDAZIONE DEL BUSINESS PLAN 

 Il business plan 

 Il Conto economico previsionale 
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 Lo Stato patrimoniale previsionale 

 

NORMATIVE DI SETTORE NAZIONALI E COMUNITARIE 

 I contratti del turismo organizzato 

 I contratti di trasporto 

 I prodotti tipici locali 

 I prodotti a Km zero 

 I marchi DOP, IGP e STG 
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Disciplina- EDUCAZIONE FISICA 
Docente – Roccella Maurizio 

 
 
Test motori d’ingresso globali sulle capacità condizionali e coordinative 

 

Ginnastica 

Esercizi a carattere generale, corpo libero 

Esercitazioni di base per l’incremento delle capacità condizionali con ausilio di piccoli attrezzi 

Esercitazioni fitness 

Tecnica didattica volteggio cavallo 

 

Attività sportiva - Sport individuali 

Atletica leggera- tecnica didattica s. lungo, s. alto 

Esercitazioni di preatletica, vari tipi di andature, corsa in progressione 

 

Attività sportiva sport di squadra  

Calcetto: fondamentali e gioco 

Pallavolo: esercitazioni sui fondamentali e gioco 

Partecipazione torneo volley  
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AREA DI PROFESSIONALIZZAZIONE 
In applicazione del DPR 15/3/2010 n°87 art. 5 comma 2d, il Piano dell’Offerta Formativa 

dell’Istituto prevede l’organizzazione di esperienze curriculari di alternanza scuola-lavoro. 

Tale attività si attua: 

a)      Nel terzo anno con n°120 ore di A.S.L. 

b)      Nel quarto anno con almeno 160 ore di A.S.L. 

c)      Nel quinto anno con la possibilità di svolgerle presso aziende dell’Unione Europea 

 

ALTERNANZA SCUOLA LAVORO – CLASSE TERZA 

Gli allievi hanno svolto uno stage di 3 settimane (dal 13/01/2014 al 1/02/2014) in imprese 
turistiche. 
 

ALUNNO IMPRESA 

Bara Fausia Klima Hotel 

 Barion Sharon Nasco Hotel 

 Cacciatore Ilaria Hotel Corte del Naviglio – Ca’ Bianca 

 Cacciola Rebecca Maria Teresa Best Western Hotel Madison 

 Calosa Jessica Hotel Palazzo Stelline 

Capian Charmaine May Hotel Corte del Naviglio – Ca’ Bianca 

Cascinelli Staudacher Eleonora Best Western Hotel Mozart 

Clerici Jessica Four Points by Sheraton Milan Center 

El Faria Othman Best Western Hotel Madison 

Gualotuna Monta Jordy Alexander Ora Hotels City 

Hu Mariangela Laboratorio Procaccini 14 

Iram Sawera Ora Hotels City 

Jakia Sultana Suva Hotel Mennini 

Marangiolo Pamela Ora Hotels City 

Marzano Marika NH Plaza Genova 

Nugnes Roberta Hotel Raffaello 

Rodriguez Valle Engy Marilù Hotel Mhytos 

Spiotta Alessia Ora Hotels City 

Toni Michela NH Plaza Genova 

Travaglioli Silvia Klima Hotel 
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ALTERNANZA SCUOLA LAVORO – CLASSE QUARTA 
Gli allievi hanno svolto uno stage di 4 settimane (dal 18/05/2015 al 13/06/2015) in imprese 
turistiche. 

 
 

ALUNNO IMPRESA 

Bara Fausia 
Hotel Corte del Naviglio – Ca’ Bianca 

 Barion Sharon 
Hotel Poliziano Fiera 

 Cacciatore Ilaria 
Italiana Hotels 

 Cacciola Rebecca Maria Teresa 
The Hub 

 Calosa Jessica 
Westin Palace 

Capian Charmaine May 
Palazzo Segreti 

Cascinelli Staudacher Eleonora 
Excelsior Hotel Gallia 

Clerici Jessica 
Best Western Hotel Milton Milano 

El Faria Othman 
Istituto “Paolo Frisi” 

Gualotuna Monta Jordy Alexander 
Domaine Des Séquoias 

Hu Mariangela 
Biblioteca Civica di Quarto Oggiaro  

Iram Sawera 
Hotel Mennini 

Jakia Sultana Suva 
Best Western Hotel Antares Concorde 

Marangiolo Pamela 
Mercure Hotel (Francia)  

Marzano Marika 
Hotel Corte del Naviglio – Ca’ Bianca 

Nugnes Roberta 
Best Western Hotel Antares Concorde 

Rodriguez Valle Engy Marilù 
Palazzo Segreti 

Spiotta Alessia 
Una Hotel 

Toni Michela 
Best Western Hotel Milton Milano 

Travaglioli Silvia 
Hotel Nasco 
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CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

Voto Giudizio  
sintetico 

Giudizio analitico 

1 - 2 
Assolutamente 

insufficiente 

Non consce i contenuti, non si orienta 
nell’argomento proposto, consegna le prove scritte 
in bianco, non risponde alle interrogazioni orali 
 

3 Scarso 

Presenta serie lacune nella conoscenza dei 
contenuti minimi, commette gravi errori nelle prove 
scritte, non possiede nessuna competenza. 
 

4 
Gravemente 
insufficiente 

Conosce i contenuti in modo lacunoso e 
frammentario; pur avendo conseguito alcune abilità, 
non è in grado di utilizzarle in modo autonomo, 
anche in compiti semplici. 
  

5 Insufficiente 

Conosce i contenuti in modo non del tutto corretto 
ed è in grado di applicare la teoria alla pratica solo 
in minima parte. 
 

6 Sufficiente 

Conosce i contenuti in modo accettabile, ma non li 
ha approfonditi; non commette errori 
nell’esecuzione di verifiche semplici raggiungendo 
gli obiettivi minimi. Utilizzo sufficientemente corretto 
dei codici linguistici specifici. 
 

7 Discreto 

Conosce i contenuti in modo sostanzialmente 
completo e li applica in maniera adeguata. 
Commette lieve errori nella produzione scritta e sa 
usare la terminologia appropriata nelle verifiche 
orali 
 

8 Buono 

Conosce i contenuti in modo completo e 
approfondito e li applica in maniera appropriata e 
autonoma, sa rielaborare le nozioni acquisite e nella 
produzione scritta commette lievi imprecisioni. 
Buona padronanza dei codici linguistici specifici. È 
in grado di organizzare ed applicare 
autonomamente le conoscenze in situazioni nuove. 
 

9 - 10 
Ottimo 

Eccellente 

Conosce i contenuti in modo completo e 
approfondito, mostrando capacità logiche e di 
coordinamento tra gli argomenti anche 
interdisciplinari. È in grado di organizzare e 
applicare autonomamente le conoscenze in 
situazioni nuove e di risolvere casi complessi. 
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MODALITA' DI LAVORO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

Modalità IRC Italiano Storia Inglese Mate 

matica 

France 

se 

Tecnica 

Comun.   

Scien. e 

cul. 

Alimen. 

Diritto e 

Tec. 

Ammin.  

Lab. 
servizi 

acc. tur.  
 

Lab. 

Acc. Tur 

Fran 

Ed Fis 

Lezione con esperti    X         

Lezione frontale X X X X X X X X X X X X 

Lezione 

multimediale 

X X X X  X X      

Lezione pratica    X  X X  X X X X 

Problem solving X       X  X   

Metodo induttivo X   X         

Lavoro di gruppo  X X X    X X    

Discussione guidata X X X X  X X X X X X  

Simulazioni  X  X  X  X X X   

Esercitazioni  X X X X X X X X X X X 

Studio individuale   X X X X X X X X    

Lezione con la LIM  X X X X X X   X   

 

STRUMENTI DI LAVORO 

Strumenti IRC Italiano Storia Inglese Mate 

matica 

France 

se 

Tecnica 

Comun.  

Scien. 

e cul. 

Alimen. 

Diritto e 

Tec. 

Ammin.  

Lab. 
servizi 

acc. tur.  
 

Lab. 

Acc. 

Tur 

Fran 

Ed Fis 

Manuale  X X X  X X X X X X  

Laboratorio linguistico    X         

Lavagna  X X X X X X X X X X  

Registratore     X  X       

Appunti X X X X X X X X X X   

Materiale fotocopie  X X X  X X X X X X  

Carte geografiche   X X  X       

Video X X X X  X       

Palestra            X 

Piattaforma di e-learning 

Moodle 

           X 

Lim  X X X X X X   X X  

 

STRUMENTI DI VERIFICA 

Attività IRC Italiano Storia Inglese Mate 

matica 

France 

se 

Tecnica 

Comun.  

Scien. 

e cul. 

Alimen. 

Diritto e 

Tec. 

Ammin.  

Lab. 
servizi 
acc.tur.  

 

Lab. 

Acc. 

Tur 

Fran 

Ed Fis 

Colloquio X X X X  X X X X X  X 

Interrogazione breve  X X X X X X X X  X  

Prove di laboratorio             

Prove pratiche       X  X X  X 

Prova strutturata  X X X  X X X X    

Relazione  X  X   X X  X   

Esercizi  X X X X X X  X X   
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ATTIVITA’ INTEGRATIVE ED EXTRA-CURRICOLARI 
 
Nel corso dell’anno scolastico 2015/16 sono state proposte le seguenti attività extracurriculari: 

 28/09/15 – Visita EXPO 

 17/11/15 – Aggiornamento formativo – “Come alimentare la lotta contro l’usura, anatocismo 

e ludopatia”  

 15/01/16 – Concorso “Gran Premio di Matematica Applicata”. 

 2/02/16 – Incontro con l’ex deportato Venanzio Gibillini 

 9/02/16 - Torneo di pallavolo 

 24/02/16 – Teatro alla Scala: Lo schiaccianoci (gruppo di interesse) 

 10/03/16 – Conferenza “Le suffragette”  

 15/03/16 – La prostituzione (alunni IRC) 

 1/04/16 – Incontro sulla tipologia B della prima prova d’esame 

 8/04/16 – Visita al rifugio 87 

 11/04/16 – Convegno di zooantropologia (gruppo di interesse) 

 13/04/16 - Teatro alla Scala: “Il giardino degli amanti” (gruppo di interesse) 
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SIMULAZIONI DELLA TERZA PROVA 
 

Il Consiglio di Classe della V H Accoglienza turistica, dopo aver attentamente valutato le attitudini 

e le propensioni degli alunni, le verifiche da loro effettuate negli anni scorsi, i contenuti delle 

discipline, relativamente al tipo di terza prova d'esame da proporre alla Commissione 

esaminatrice, ha optato per la tipologia B+C. 

Le discipline coinvolte sono state: Inglese, Francese/Tedesco, Laboratorio di Accoglienza 
Turistica e Scienze degli Alimenti. 
 
   
Le simulazioni relative alla prima, seconda e terza prova si sono svolte secondo il seguente 

calendario: 

 

24 febbraio 2016 Simulazione della I prova 

25 febbraio 2016 Simulazione della II prova  

29 febbraio 2016 Simulazione della III prova 

20 aprile 2016 Simulazione della I prova  

21 aprile 2016 Simulazione della II prova  

26 aprile 2016 Simulazione della III prova  
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I.I.S. “Paolo Frisi” 
M I L A N O 

 
 
 

SIMULAZIONE TERZA PROVA 
Anno scolastico 2015- 2016 

 
 

Classe V Sezione H 
Tecnico Accoglienza Turistica 

 
 
 
 

TIPOLOGIA: B + C 
 
DISCIPLINE COINVOLTE: 
 
SCIENZE E CULTURA DEGLI ALIMENTI, LABORATORIO DI SERVIZI DI ACCOGLIENZA 
TURISTICA, INGLESE, FRANCESE 

 
 
 
 
   
È consentito l’uso del dizionario bilingue  
Durata della prova: 3 ore 

 
 
 
 
CANDIDATO/A: ____________________   ____________________ 
 
 

Milano, 29 febbraio 2016 
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COGNOME _____________________________ NOME __________________________ 

 
 

Scienze e cultura degli alimenti  
 
 

1. Cosa sono le intolleranze alimentari. 

 
……………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

2. Definire quali sono i suggerimenti nutrizionali per una dieta di un anziano.  

 
……………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………….. 
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3. Il fabbisogno di protidi, nel secondo semestre di vita è: 

a. 35%. 

b. 38%. 

c. 40% 

d. Nessuna delle precedenti. 

 

4. l latte materno è ricco di: 

a. Caseine. 

b. Lattosio. 

c. Glucosio. 

d. Nessuna delle precedenti. 

 

5. La pressione minima rappresenta la pressione in fase: 

a. Diastelica. 

b. Sistolica. 

c. Sistoleca. 

d. Diastolica. 

6. Quale delle seguenti diete non deve subire una integrazione esterna per garantire il corretto 

apporto nutrizionale? 

a. Dieta vegana. 

b. Dieta vegetaliana. 

c. Dieta crudista. 

d. Nessuna delle precedenti. 
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LABORATORIO DI SERVIZI DI ACCOGLIENZA TURISTICA 
 

1)   Elenca gli elementi presi in considerazione dall’analisi esterna in un piano di marketing 
……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

2) Definisci il concetto di marketing mix 
……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 
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3) L’analisi della situazione interna consente di: 

 
a. Individuare gli obiettivi che possono essere raggiunti con le risorse di cui dispone 

l’azienda 

b. Individuare gli obiettivi che possono essere raggiunti utilizzando risorse aggiuntive 

c. Realizzare il prodotto che è possibile ottenere con le risorse di cui dispone l’azienda 

d. Individuare gli obiettivi che possono essere raggiunti impiegando al meglio le risorse 

le risorse di cui dispone l’azienda 

 

4) Il miglioramento del posizionamento dell’impresa rientra tra: 

 
a. Gli obiettivi qualitativi 

b. Gli obiettivi quantitativi 

c. Le strategie di marketing 

d. Gli obiettivi strategici dell’impresa 

 

5) I dati inseriti nel piano di marketing sono ricavati: 

 

a. Da indagini (guest survey) condotte dall’albergo 

b. Da indagini condotte sui portali 

c. Dai dati ufficiali forniti dagli enti pubblici 

d. Dall’analisi delle serie storiche 

 

6) L’analisi della situazione esterna serve all’impresa per: 

 

a. Ridurre il rischio delle scelte- ottimizzare le risorse- verificare la rispondenza del 

proprio prodotto alla domanda del mercato 

b. Ridurre il rischio delle scelte- valutare l’evoluzione dei settori economici- impostare la 

politica di pricing 

c. Ottimizzare le risorse- impostare la politica di pricing – identificare la concorrenza 

d. Ottimizzare le risorse – rafforzare la brand reputation – calcolare gli indici di 

concorrenza 
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INGLESE 
 

 
 
The mother of the Civil Rights Movement and Martin Luther King 

On 1st December 1955 a young black woman took the bus home from work. Her name was Rosa Parks 

and she lived in Montgomery, Alabama. On that day the bus driver asked her to give up her seat for a white 

passenger. Rosa Parks refused. The driver called the police and she was arrested. 

The police arrested her because she was breaking a local segregation law. Segregation laws separated 

black people from white people. They were common in many southern states in the United States. Black 

Americans and white Americans went to separate schools and hospitals. They sat in different seats on 

buses and had separate areas in restaurants. They couldn't get good jobs or houses and they couldn't vote. 

They were also often attacked by white people. 

Rosa and most African Americans were tired of this discrimination. After her arrest, local African-Americans 

stopped travelling by bus as a protest. They didn't take the bus for 382 days. Their protest was in 

newspapers around the world. In the end, the supreme court decided that racial segregation was illegal. 

Rosa Parks protest strengthened the Civil Rights Movement in the USA. This movement wanted to abolish 

segregation laws and stop racial discrimination. The success of the boycott showed them that they had the 

power to change their situation. One of the leaders of the movement was Martin Luther King.  

In the 1950s and 1960s the Civil Rights Movement marked a great change in American, social, political, 

economic and civil life. Not only did it obtain certain rights for African Americans, but it changed in 

fundamental ways the manner on which blacks and whites relate to one another. It also influenced other 

groups and movements for civil rights and social equality within American society, including Native 

Americans, immigrants, women, gays, and so on. 

The Civil Rights Movement showed Americans the injustice of their society. They wanted to end racial 

prejudice and to give black Americans equal treatment under the law as white Americans. Their struggle for 

equality reached its peak in the mid-1960s. Civil rights campaigners organized mass demonstrations, 

marches and sit-ins in order to capture media attention. 

The Civil Rights Movement produced the Civil Rights Act of 1964 which outlawed racial discrimination in 

employment, schools, restaurants and many public places. It was followed by other anti-discrimination acts 

regulating voting rights, interracial marriages and housing. After the voting Right Act of 1965, 400000 

blacks registered in the deep South. By 1968 the number reached 1 million. 

Martin Luther King in 1955 was the leader of the non-violent movement for civil rights. He was given the 

Nobel prize for his struggle to obtain equality and justice for black Americans. 

He made more than 2500 speeches, wrote five books and was arrested twenty times. On 28 August 1963 

more than 23000 people of all races marched quietly in Washington DC to protest against discrimination. 

Then Martin Luther King made his famous "I have a dream" speech, from the steps of the Lincoln Memorial. 

King became the symbolic leader of African-Americans. He received the Nobel Prize for Peace in 1964, 

aged 35. Tragically, on 4th April 1968, he was assassinated in Memphis, Tennessee. 
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- Can you define what segregation is? What areas of life did the segregation laws cover? 
……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

 

 

2. Do you think discrimination in the USA has ended? Why? Why not? 
……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

3. The segregation laws 

a) Assigned special places to white people 

b) Separated black people from Native Americans 

c) Prevented black people from receiving an equal treatment 

d) Forbade black people to vote 

 

4. Rosa Parks was 

a) The first leader of the Civil Rights Movement 

b) A friend of Martin Luther King 

c) Simply a black woman going home from work 

d) A rebel activist using force to contrast the government 
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5. Common people reaction to Rosa Parks' arrest 

a) Marked a separation between black and white people 

b) Was angry and didn't avoid violence 

c) Didn't give way to violence 

d) Refused means such as boycott 

 

6. Martin Luther King 

a) Was a supporter of Rosa Parks 

b) Inspired the non violent movement of Mahatma Ghandi 

c) Made use of pacific means to obtain rights for black people 

d) Was a lawyer 
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FRANCESE 
 

Pour qu’un voyage soit réussi et agréable, il convient de partir avec un itinéraire préalablement 

organisé. Voilà pourquoi les agences de voyages et les tour-opérateurs, pour éviter aux touristes 

le stress d’organiser leurs voyages de façon autonome, conçoivent de nombreux circuits à forfait 

pour tout type de clientèle. L’élaboration d’un itinéraire doit tenir compte de deux grands principes. 

Premièrement, l’important n’est pas de tout voir mais plutôt de profiter de ce que l’on voit. 

Deuxièmement, il semble que l’on dispose en voyage de plus d’énergie que chez soi. On peut 

donc remplir généreusement ses journées afin d’éviter que le circuit semble lent ou ennuyeux. De 

plus, connaître son itinéraire permet de se familiariser, avant le départ, avec la géographie et 

l’histoire des destinations choisies, le nom des villes et des détails culturels. La préparation de 

l’itinéraire s’effectue en trois phases: 

 Répérer des informations concernant la ou les destinations choisies, créer trois ou quatre 

macro-étapes cohérentes, en tenant compte de plusieurs facteurs: les distances à 

parcourir, la période en fonction de la météo, la culture des pays, le type de clientèle auquel 

on s’adresse (rapport qualité/prix, durée du voyage, difficulté de certains circuits, etc.). 

 Concevoir le voyage: c’est le moment de la formation d’un calendrier détaillé, de 

l’organisation des étapes jour par jour, du choix des hébergements. C’est aussi le moment 

où il faut parfois renoncer à certaines étapes qu’on avait imaginées dans la phase initiale; 

 Créer le produit final, c’est-à-dire rédiger le détail des visites, des déplacements, des repas 

et de l’hébergement afin de proposer des journées bien remplies, variées et équilibrées. 
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1) Quels sont les services offerts dans un produit touristique? 

 
………………………………………………………………………………………………………..………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………..………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………..………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………..………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………..………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………..………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………..………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………..………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………..………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………..………………………………………………. 

 

2) Quels sont les moyens de promotion d’un produit touristique? 

 
………………………………………………………………………………………………………..………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………..………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………..………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………..………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………..………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………..………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………..………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………..………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………..………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………..………………………………………………. 
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3) L’un des principes sur lesquels repose un bon itinéraire: 

a.   Il faut tout voir 

b.   Il ne faut pas tout voir 

c. Il faut valoriser ce qu’on voit 

d. Il ne faut pas valoriser le voyage 

 

4) En voyage on a l’impression d’avoir 

a. plus de santé 

b. plus d’énergie 

c. plus d’argent 

d. plus  d’amis 

 

5) Quand on élabore un itinéraire il faut tenir compte… 

a. du public auquel il s’adresse 

b. des étapes choisies 

c. des informations répérées 

d. de la situation économique du pays 

 

6) Un itinéraire bien rédigé doit être… 

a. facile 

b. dangereux 

c. cohérent 

d. confortable 
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Scienze e cultura degli alimenti  
 
 

1. Definire quali sono gli effetti di uno scorretto regime alimentare in una persona affetta da 

ipertensione arteriosa. 

……………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………….. 

 
 

2. Definire quali sono gli effetti di uno scorretto regime alimentare in una persona affetta da diabete.  

 
……………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

       ……………………………………………………………………………………………………………………….. 

 
 
 
 
 



46 

 

COGNOME _____________________________ NOME __________________________ 

 
 

 

SCELTA MULTIPLA 
 
 

1) Sono associate ai fenomeni allergici: 

 

a. Le immunoglobuline A; 

b. Le immunoglobuline D; 

c. Le immunoglobuline E; 

d. Nessuna delle precedenti. 

 

2) Quali dei seguenti sintomi non è caratteristico del diabete: 

 

a. Aumento della fame. 

b. Aumento della sete. 

c. Aumento dello stress. 

d. Nessuna delle precedenti. 

 

3) L’obesità infantile o giovanile consiste nell’eccessivo aumento del numero degli: 

 

a. Adipotici. 

b. Adipociti. 

c. Adipitici. 

d. Adipiciti. 

 

4) Quale tra i seguenti consigli dietetici e stile di vita è sconsigliato in caso di 

ipercolesterolemia? 

 

a. Ridurre il peso corporeo in caso di sovrappeso. 

b. Aumentare l’attività fisica. 

c. Tra i cibi ricchi di carboidrati preferire quelli a basso contenuto di fibra e a basso 

indice glicemico. 

d. Nessuna delle precedenti. 
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LABORATORIO DI SERVIZI DI ACCOGLIENZA TURISTICA 
 

1)   Date la definizione di segmento di mercato e quali sono secondo la classificazione 

americana. 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

2) Quali sono le varie tipologie di tariffe e a chi si riferiscono. 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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3) Le attività di pubbliche relazioni all’interno dell’albergo si rivolgono in particolare ai clienti al 
fine di: 

a. Conservare la clientela acquisita; raccogliere suggerimenti e reclami; 

b. Migliorare le vendite dei servizi aggiuntivi; raccogliere suggerimenti e reclami; 

c. Conquistare nuova clientela; raccogliere suggerimenti per migliorare servizi; 

d. Conservare la clientela acquisita; aumentare il fatturato. 

 

4) L’utilizzo delle tecniche di upselling: 

a. Rappresenta uno degli strumenti di marketing più efficaci per aumentare il rendimento 
delle catene alberghiere e si realizza con la vendita delle camere a prezzo medio o alto 
con servizi complementari 

b. Consente di recuperare il fatturato nei periodi morti e i realizza con la vendita delle 
camere a prezzo medio o alto con servizi complementari 

c. Consente di ottenere alti tassi di occupazione distribuiti su tutti i periodi dell’anno con la 
vendita delle camere a prezzo medio più basso 

d. Si realizza con la vendita delle camere a presso pieno ma con l’offerta gratuita di servizi 
complementari. 

 

5) Le tariffe settimane speciali sono: 

a. Tariffe che vengono accordate quando nell’albergo si svolgono settimane di convegni; 

b. Tariffe riferite a specifiche settimane in particolari periodi dell’anno che hanno la finalità 
di riempire i periodi di bassa stagione; 

c. Le tariffe più scontate accordate al segmento gruppi; 

d. Tariffe stagionali. 

 

6) Le cancellazioni dell’ultimo minuto: 

a. Non recano alcun danno all’albergo; 

b. Creano gravi problemi nella fase di gestione del booking dell’albergo; 

c. Vengono preventivate in una percentuale fissa e fisiologica; 

d. Possono produrre benefici all’albergo che potrà vendere la camera all’ultimo momento a 
un prezzo più alto. 
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INGLESE 
 

Exploring Florida 

Florida is a peninsula located in the south of the USA. It was named by Ponce de Leon, the 

Spanish explorer who discovered this land in 1513, the word in Spanish means “flowery”, or 

“covered with flowers”. Florida is also known around the world as “The Sunshine State”. Tourism is 

the most important factor driving Florida’s economy, with 40 million visitors each year. 

Florida attracts visitors for its mild climate, its white sandy beaches and its beautiful national parks. 

Besides the many natural attractions, there are theme parks and movie studios, as well as a 

world-famous space center, so this state has a great number of resources to please a wide range 

of visitors. 

Hurricane season runs from June to September. Tourists that visit Florida during this period 

should pay close attention to weather forecasts and always be prepared. 

Florida’s climate guarantees sunshine throughout the year, the east coast’s landmarks include the 

city of Miami, with the world famous Miami Beach, the Gold and Treasure Coasts, Palm Beach 

and the Space Coast, so called because of the Kennedy Space Center, where the space shuttles 

used to be launched. Off the south tip of Florida are the Florida Keys, where you can find the coral 

reef.  

Inland from the space coast is Orlando, the largest vacation spot in Florida. Walt Disney World 

Resort is like a city in itself. Is includes theme parks such as the Magic Kingdom, the Epcot 

Centre, the MGM Movie Studio Centre, Camp Wilderness, Island of Adventures, and Animal 

Kingdom. Orlando is also home to the SeaWorld, a marine-life adventure park, and Universal 

Studios, a movie and TV based theme park. Everglades National Park is Florida’s other great 

natural attraction, a huge region of subtropical wetlands in the southern portion of the peninsula. 

The park’s wildlife includes alligators, pelicans, deer, otters, raccoons, manatees and of course, 

mosquitoes! 

There are outdoor activities and sports such as fishing, hiking, sailing, swimming and surfing. The 

beautiful Key Islands offer great scuba diving and snorkelling opportunities. Mini cruises are also 

possible for one day, or longer. 

Families with children shouldn’t miss a visit to some of the numerous theme parks, especially the 

Magic Kingdom in Walt Disney World Resort, and Universal Studios, where children (and adults) 

can do what they have always dreamt of doing: leaping through the screen and finding themselves 

in the middle of their favourite motion picture, Harry Potter World, Jurassic Park or the Super Hero 

Island. Then there is the SeaWorld’s Dolphin Cove, where you can watch dolphins swimming 

underwater from a special viewing point. 
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1) What kind of itinerary/activities would you suggest to a small group of young boys spending 

a few days in Florida? 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

 

 

2) Do you know any other destinations in the USA offering long beaches and sunbathing? 

Which one would you prefer for your holidays and why? 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

3) Why was this state named Florida?  

A) Because of the name of the explorer who discovered it.  

B) Because this was the name of the city where its discoverer came from.  

C) Because of its meaning in Spanish.  

D) Because of the name of a flower typical of the state. 

 
 

4) What is the best period to visit Florida?  

A) It depends on the area that you want to visit.  

B) Autumn and winter.  

C) Every period of the year is good.  

D) You can go whenever you want, but pay attention to weather forecasts in summer. 
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5) What are the most attractive outdoor activities for tourists?  

A) Skiing and climbing are very popular. 

B) Visiting movie studios.  

C) Laying on the beach and sunbathing.  

D) Many activities related to the sea. 

 

6) Is Florida the right place to visit for families?  

A) No, the attractions available are especially designed for adults.  

B) Only during summer, when some theme parks for children are open.  

C) Only some areas of Florida feature some attractions for families.  

D) Children and families can find lots of attractions and theme parks. 
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FRANCESE 
 

Le tourisme est la première industrie mondiale avec plus de 800 millions de voyageurs 

internationaux par an, mais les conséquences d’un tourisme de masse incontrôlé peuvent être 

dévastatrices, aussi bien pour l’environnement que pour la population locale. 

L’expansion du tourisme s’accompagne de crises sévères sur le plan culturel, social et même 

économique. Aux effets positifs en matière d’emplois, de production et de recettes sont 

opposés des effets fortement négatifs : confiscation des terres et déplacement de populations, 

inflation, destruction de l’environnement, remise en cause de l’éthique traditionnelle des 

peuples. 

Sur le plan environnemental, des déchets sont produits en masse, beaucoup d’énergie et 

d’eau, denrée rare dans les pays chauds, y  sont particulièrement gaspillés au sein des grands 

complexes hôteliers, au détriment des populations locales (eau courante, irrigation, etc.). En 

moyenne dans les régions tropicales, 27 litres d’eau sont consommés par jour et par habitant 

contre 100 litres par jour et par touriste. 

Sur le plan économique, les sommes considérables générées par l’activité touristique, profitent 

très peu aux populations locales qui lorsqu’elles trouvent un emploi au sein de grands 

complexes hôteliers y jouent un rôle mineur et sont sous payée. 

Ces effets nuisibles pour la culture, l’environnement et l’économie des régions visitées nous 

obligent aujourd’hui à penser un tourisme, capable de conjuguer la liberté de voyage avec le 

respect des populations et de l’environnement.  

De nombreux opérateurs proposent ce genre de voyage. Certains pour en faire une pure 

opération marketing, d’autres, des précurseurs, souvent issus du monde de la solidarité 

internationale, tentent actuellement de se regrouper au sein de fédérations comme 

Altervoyages en Belgique, l’A.T.E.S en France, mais aussi  FBO-TRS au Bénin et bien 

d’autres en Bolivie, en Equateur, au Guatemala… 

Le tourisme responsable veut mettre en avant un pays, une culture, des hommes et des 

femmes pour qui les revenus du tourisme peuvent être une véritable source complémentaire 

de moyens pour exister. 
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1) Que signifie “voyager responsable”? 

 
………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

 

2) Quels sont les problèmes posés par la concentration touristique par rapport  

  a l’environnement? 

 
………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
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3) La diffusion du tourisme 

a. a des conséquences positives et négatives 

b. a des consequences négatives 

c. provoque la confiscation des terres 

d. est un fénomène récent 

4) Beaucoup d’énergie et d’eau 

a. sont indispensables pour le tourisme de masse 

b. sont gâchés surtout dans les grandes structures hôtelières 

c. donnent du travail à la population locale 

d. sont utilisés par la population locale 

5) La richesse générée par l’activité touristique 

a. est bien répartie avec la population locale 

b. aide la population locale à vivre dignement 

c. ne représente pas un grand bénéfice pour la population locale 

d. bénéficie ceux qui travaillent dans de grands complexes hôteliers 

6) Les professionnels du tourisme responsable 

a. ont tous une expérience dans le monde de la solidarité 

b. font une simple opération marketing 

c. sont de nombreux opérateurs du secteur 

d. pensent à un tourisme respectueux du milieu et des habitants 
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA 
 

Candidato ……………………………………………………….  Classe ………………………… 
 

     TIPOLOGIA A 
1 Correttezza espressiva (ortografia, morfologia, sintassi, lessico)  Ottima 

 Buona 

 Sufficiente 

 Insufficiente 

 Grav. Insuff. 

5 

4 

3 

2 

1 

2 Pertinenza delle risposte rispetto ai quesiti posti  Sufficiente 

 Insufficiente 

2 

1 

3 Capacità di analisi del testo  Ottima 

 Buona 

 Sufficiente 

 Insufficiente 

 Grav. Insuff 

5 

4 

3 

2 

1 

4 Qualità dell’approfondimento relativo alla contestualizzazione storico - 

letteraria 
 Buona 

 Sufficiente 

 Insufficiente 

3 

2 

1 

                                                                                                                                VOTO     /15 
    

     TIPOLOGIA B 
1 Correttezza espressiva (ortografia, morfologia, sintassi, lessico)  Ottima 

 Buona 

 Sufficiente 

 Insufficiente 

 Grav. Insuff. 

5 

4 

3 

2 

1 
2 Pertinenza rispetto alla traccia e alla tipologia di testo scelta  

dal candidato (articolo o saggio) 
 Sufficiente 

 Insufficiente 

2 

1 
3 Capacità di argomentazione e rielaborazione sulla base degli opportuni 

documenti e riferimenti 
 Ottima 

 Buona 

 Sufficiente 

 Insufficiente 

 Grav. Insuff 

5 

4 

3 

2 

1 
4 Coerenza e coesione complessiva sul piano logico - espositivo  Buona 

 Sufficiente 

 Insufficiente 

3 

2 

1 

                                                                                                                                VOTO     /15 
 

     TIPOLOGIA C e D 
1 Correttezza espressiva (ortografia, morfologia, sintassi, lessico)  Ottima 

 Buona 

 Sufficiente 

 Insufficiente 

 Grav. Insuff. 

5 

4 

3 

2 

1 
2 Pertinenza rispetto alla traccia  

 
 Sufficiente 

 Insufficiente 

2 

1 
3 Spessore concettuale relativo alla quantità, qualità e originalità delle 

considerazioni e argomentazioni 
 Ottima 

 Buona 

 Sufficiente 

 Insufficiente 

 Grav. Insuff 

5 

4 

3 

2 

1 
4 Coerenza complessiva sul piano logico - espositivo  Buona 

 Sufficiente 

 Insufficiente 

3 

2 

1 

                                                                                                                                VOTO     /15 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA 
 
 

ALLIEVO …………………………………    VOTO ______________ 
 
 
 

Indicatori Punti 

max 

Livelli e punteggio corrispondente Punteggio 

attribuito 
 
 
Parte teorica obbligatoria 

 Aderenza alla traccia 

 Interpretazione del 
testo 

 Completezza dei 
contenuti 

 Qualità della 
comunicazione 

 Utilizzo linguaggio 
specifico 

 
 
Parte pratica obbligatoria 

 Aderenza alla traccia 

 Completezza dei 
contenuti 

 Rielaborazione 
personale 

 Utilizzo degli 
strumenti operativi 

 
 

 
Quesito a scelta 

 Aderenza alla traccia 

 Completezza dei 
contenuti 

 Rielaborazione 
personale 

 Utilizzo degli 
strumenti operativi 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PUNTEGGIO TOTALE 

 
 
 
 
 

4 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

6 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5 

 
 
 

Nullo-Gravemente insufficiente 1 

Insufficiente 2 

Sufficiente 3 

Discreto-Ottimo 4 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nullo-Gravemente insufficiente 1-2 

Insufficiente 3 

Sufficiente 4 

Discreto-Buono 5 

Ottimo 6 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gravemente insufficiente 1 

Insufficiente 2 

Sufficiente 3 

Discreto-Buono 4 

Ottimo 5 

 

 
 
 

Punteggio in quindicesimi 15 14 13 12/11 10 9/8 7/6 5 4 

Punteggio in decimi 10 9 8 7 6 5 4 3 1/2 

 
 
 

 
 



57 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA TERZA PROVA 

CLASSE 5^ H 
 

ALUNNO/A ______________________________________________________ 

 
QUESITO A RISPOSTA SINGOLA   PUNTEGGIO PROPOSTO NEI SINGOLI QUESITI PUNTI 

 INGLESE FRANCESE SC. ALIMENT LAB.ACC.TUR 

Q1 Q2 Q1 Q2 Q1 Q2 Q1 Q2  

 
 
 
 
 
Conoscenze 
 

Da inesistenti a 
poco corrette 
 

 

0 – 1 

         

 
Sufficienti 

 

1,5 

         

 
Complete 

 
2 

         

 
Approfondite 

 
2,5 

         

 
 
 
 
 
 
 
 
Competenze  
 

Non produce 
l’elaborato/ 
elaborato molto 
scorretto 

 

 

0  

         

Coglie i problemi e 
organizza i 
contenuti in modo 
sufficientemente 
completo 

 

 
0,5 

         

Organizza i 
contenuti in sintesi 
complete, efficaci 
ed organiche 

 
 

1 

         

 
 
 
 
 
 
 
Capacità 
espressive 

Si esprime in 
modo poco o per 
niente lineare, 
commette diversi 
errori e usa un 
lessico generico. 

 

 
0 – 

0,5 

         

Si esprime in 
modo abbastanza 
lineare, commette 
qualche errore, 
ma usa un lessico 
abbastanza 
appropriato 

 

 
 

 

1 

         

Si esprime in 
modo chiaro e 
lineare utilizzando 
la terminologia 
specifica 

 

 
1,5 

         

QUESITO A RISPOSTA MULTIPLA  Q

1 

Q

2 

Q

3 

Q

4 

Q

1 

Q

2 

Q

3 

Q

4 

Q

1 

Q

2 

Q

3 

Q

4 

Q

1 

Q

2 

Q

3 

Q

4 

 

 Risposta errata o 
non data 

0                  

 Risposta esatta 
 

1,25                  

                                                                                                                         
                                                                                                                        PUNTI OTTENUTI                                                                                                                                                                         

 

                                                                                                                                    VOTO = punti ottenuti: 4 
Alla prova non svolta si assegna un punto. 

      /15 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 
 

     CANDIDATO: ___________________________________________ DATA _____________ 
 

 
CONOSCENZE 

1) 1) Scarse 1 - 2 

2) Insufficienti 3 - 4 

3) Accettabili 5  

4) Appropriate 6 

 

 
COMPETENZE 

1) Scarse 1 -2 

2) Insufficienti 3 - 4 

3) Accettabili 5 

4) Appropriate 6 

 

 
CAPACITÀ CRITICHE E 
LOGICHE 

5) Scarse 1 -2 

6) Insufficienti 3 - 4 

7) Accettabili 5 

8) Appropriate 6 

 

 
ATTEGGIAMENTO 
DURANTE L’ESAME 

1) Risponde con incertezza 
e con imprecisione ai quesiti 

1 -2 

2) Procede solo se 
sollecitato o indirizzato, ma 
in modo sufficiente  

3  

3) Risponde in modo 
coerente ai quesiti 

4 

4) E’ capace di relazionarsi 
approfonditamente e 
autonomamente e con 
sicurezza 

5 
 

La commissione stabilisce che per valutare sufficientemente l’atteggiamento del 
candidato il punteggio è uguale a 3 

 

 
TESINA/PERCORSO 

1) Conoscenza della tesina 1 

2) Ampiezza 1 

3) Qualità 1 

4)  Collegamenti 1 

La commissione stabilisce che per valutare sufficientemente la tesina, il punteggio è 
uguale a 3 

 

 
 
 
AUTOCORREZIONE 

1) Comprende la correzione 
degli errori solo se guidato 

1 

2) Riesce a comprendere gli 
errori compiuti 

2 

3) E’ in grado d correggere 
gli errori in modo adeguato 
e di commentare gli 
elaborati con cognizione 

3 

                                                                                         
                                                                                                     
                                                                                                               VOTO ____________/30 


